
MIGLIORI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nel Comune di Calenzano (Firenze),
come peraltro riportato anche dalla
stampa locale, sono stati strappati e dan-
neggiati, nella notte fra il 22 ed il 23
maggio, tutti i manifesti elettorali del can-
didato della lista di AN Alberti Jacopo, di
fatto cosı̀ avvantaggiando gli altri candi-
dati –:

quali iniziative urgenti si intendono
assumere per assicurare un corretto e
regolare svolgimento dell’attuale consulta-
zione elettorale. (4-10139)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

MEDURI, CASTAGNETTI, BURTONE,
MOLINARI, RUSCONI, COLASIO, VOL-
PINI, MOSELLA e BIMBI. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

l’Unione Nazionale per la Lotta con-
tro l’Analfabetismo, nel quadro delle sue
periodiche rilevazioni, ha dato alle stampe,
nelle settimane scorse, una ricerca che ha
contribuito a riaprire il dibattito sulle
inadeguatezze delle politiche pubbliche
perseguite nel corso dell’ultimo cinquan-
tennio, per la promozione del capitale
umano del Paese;

tale iniziativa ha destato ampio inte-
resse nei media, tanto che RAI TRE ha
inteso promuovere un confronto-dibattito
con esponenti della sopra menzionata As-
sociazione e del MIUR e ben 90 organi di
stampa italiani ed europei l’hanno ripresa
con servizi e commenti favorevoli di noti
opinionisti;

è di vitale interesse per lo sviluppo
del Paese attivare strategie per il supera-
mento delle profonde disparità presenti
nel corpo sociale in ordine alla distribu-
zione delle conoscenze, tant’è che rispetto

al 5 per cento di cittadini forniti di
diploma di laurea ancora ne permane un
39,2 per cento in possesso appena dei
rudimenti del sapere e non sempre del
titolo di licenza elementare;

si rende improcrastinabile, secondo
gli interroganti, ai fini della ripresa di
competitività del sistema economico in
un contesto sempre più dominato dalla
tendenza alla globalizzazione – provve-
dere all’incremento del numero dei ri-
cercatori attualmente al 2,78 per cento su
mille unità di lavoro, (il più basso su 19
Paesi individuati nel Terzo Rapporto Eu-
ropeo su ST del 2003) nonché all’eleva-
zione della spesa in RS (ricerca scienti-
fica) per la quale – secondo IMD, World
Competitiveness Year Book 2003 – il no-
stro Paese trovasi collocato al quart’ul-
timo posto in rapporto ai sedici Paesi
considerati –:

se, ed in quale modo, il Ministro
interrogato intenda avvalersi degli apporti
scientifici della sopramenzionata Associa-
zione che, sorta per iniziativa di Francesco
Saverio Nitti nel 1947, da circa un ses-
santennio esplica un’opera altamente me-
ritoria nel settore dell’educazione degli
Adulti, attraverso la rete dei suoi Centri di
cultura e di educazione permanente e
l’Università di Castel Sant’Angelo e quale
punto alto di aggregazione e di scambi di
esperienze con numerosi Enti operanti nel
settore sia in Italia che nella Unione
Europea. (5-03255)

Interrogazioni a risposta scritta:

MILANESE, ANTONIO RUSSO, PER-
LINI, TARDITI, ROMOLI, PATRIA, SARO,
COSSIGA, BALDI, VERRO, CASERO,
LENNA, FONTANA e LAVAGNINI. — Al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

la legge finanziaria per l’anno 2004
ha reiterato il blocco delle assunzioni del
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personale docente delle Università pubbli-
che già previsto dalla precedente legge
finanziaria del 2003;

le uniche assunzioni in deroga al
blocco saranno consentite mediante l’ero-
gazione di un fondo per le assunzioni in
deroga nelle Pubbliche Amministrazioni;

il fondo per l’anno 2004 non sarà
sufficiente a coprire l’immissione in ruolo
di tutto il personale docente, cosı̀ come
risulta dalle richieste delle Università cen-
site dal Suo Ministero in data 15 marzo
2004;

esistono più di seicento giovani vin-
citori di procedure di valutazione compa-
rativa a professore associato ed ordinario
che non risultano già strutturati nei ruoli
dell’Università in quanto direttamente vin-
citori di concorso a professore di prima e
seconda fascia;

in larga parte tali giovani studiosi
sono senza un impiego stabile pur contri-
buendo in maniera decisiva allo svolgi-
mento di tutte le attività scientifiche e
didattiche degli Atenei italiani;

a seguito delle avvenute chiamate da
parte dei singoli Consigli di Facoltà, la
condizione personale di tali giovani stu-
diosi è del tutto assimilabile a quella dei
vincitori dei concorsi a ricercatore univer-
sitario senza presa di servizio, per l’as-
sunzione dei quali è stato già previsto un
fondo speciale e precostituita una priorità
nell’utilizzo dei fondi disponibili per le
assunzioni in deroga;

l’immissione in ruolo di tali giovani
studiosi comporta una spesa sensibilmente
maggiore rispetto a quella che i singoli
Atenei dovrebbero affrontare per soste-
nere le progressioni di carriera del per-
sonale docente già inserito nel ruolo delle
Università;

questa differenza di costo tra i vin-
citori di procedure di valutazione compa-
rativa a professore associato ed ordinario
non ancora strutturati nei ruoli universi-
tari e quelli già incardinati ha determinato

una sistematica esclusione dei primi nelle
assunzioni in deroga finora effettuate;

tale situazione presumibilmente è de-
stinata a ripetersi anche per le prossime
assunzioni in deroga, determinando un
tradimento dello spirito della legge sul
reclutamento dei professori universitari la
cui finalità è quella di selezionare perso-
nale in base alle esigenze scientifiche e
didattiche individuate in fase di program-
mazione e non in considerazione di criteri
puramente economici;

con il decreto di ripartizione del
fondo di finanziamento ordinario (FFO),
attualmente all’esame della Corte dei
Conti, è stato previsto un incentivo eco-
nomico per le Università che assumeranno
vincitori di procedure di valutazione com-
parativa a professore associato ed ordina-
rio non ancora strutturati nei ruoli uni-
versitari;

tale fondo, tuttavia, non andrà ad
aggiungersi al fondo previsto per le assun-
zioni in deroga ma costituirà soltanto un
premio – erogato, peraltro, in un mo-
mento successivo rispetto alle prese di
servizio – per le Università che assume-
ranno vincitori di procedure di valuta-
zione comparativa a professore associato
ed ordinario non ancora strutturati nei
ruoli universitari;

tale fondo prevede lo stanziamento di
sei milioni di euro, somma inadeguata alla
soluzione del problema (per la quale sa-
rebbe necessario uno stanziamento al-
meno triplo), tenuto conto che tale somma
servirà a finanziare anche la mobilità dei
professori già strutturati;

tale fondo, inoltre, in caso di supe-
ramento del limite dei sei milioni di euro,
inciderà sul fondo di finanziamento ordi-
nario dell’anno successivo, il quale risul-
terebbe, quindi, depauperato nella misura
in cui verranno assunti vincitori di pro-
cedure di valutazione comparativa a pro-
fessore associato ed ordinario non ancora
strutturati nei ruoli universitari;

nonostante tale misura sia volta ad
evitare discriminazioni nei confronti dei
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vincitori di procedure di valutazione com-
parativa a professore associato ed ordina-
rio non ancora strutturati nei ruoli uni-
versitari, persiste, dunque, il rischio che ad
essi non siano garantite pari opportunità
nell’accesso ai ruoli che loro competono,
atteso che le Università potrebbero conti-
nuare a considerare sconveniente, da un
punto di vista meramente economico, pro-
cedere alle assunzioni dei vincitori di pro-
cedure di valutazione comparativa a pro-
fessore associato ed ordinario non ancora
strutturati nei ruoli universitari –:

se il Governo sia al corrente della
reale portata della vicenda fin nei suoi
aspetti più peculiari e problematici;

quali iniziative, anche di natura nor-
mativa, il Governo intenda adottare al fine
di porre rimedio in tempi rapidi alla grave
discriminazione che si potrebbe consumare
ai danni dei vincitori di procedure di valu-
tazione comparativa a professore associato
ed ordinario non ancora strutturati nei
ruoli universitari ed evitare che le scelte
sulle assunzioni del personale docente
siano condizionate da valutazioni di oppor-
tunità economica estranee allo spirito della
legge sul reclutamento del personale do-
cente delle Università. (4-10135)

LION. — Al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

la precedente risposta scritta all’in-
terrogazione parlamentare n. 4-07229 del
1o agosto 2003, inerente la riconversione
universitaria dei docenti di stenografia e
dattilografia, appartenenti alla classe di
concorso 75/A, non ha, ancora ad oggi,
ottenuto pratica attuazione né con inizia-
tive governative né legislative, oltre alla
presentazione delle proposte di legge e del
disegno di legge relativi che, purtroppo,
sono giacenti, senza essere mai discussi, in
VII Commissione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica;

è improrogabile e necessario, secondo
l’interrogante, porre termine al disagio
psicofisico ed economico dei docenti di

stenografia e dattilografia che da sempre
rispondono ai bisogni formativi ed inno-
vativi dei giovani, proprio per il puntuale
e costante ricorso agli aggiornamenti pro-
fessionali;

alla Camera dei deputati è stato pre-
sentato l’ordine del giorno n. 9/3387/44
del 18 febbraio 2003, accolto dal Governo,
che impegna lo stesso a statuire « ... l’in-
quadramento nel sistema educativo di
istruzione e formazione di tutti i docenti
di stenodattilografia e trattamento testi ...
in servizio alla stessa data con incarico a
tempo indeterminato. »;

in VII Commissione della Camera dei
deputati, è stata presentata la risoluzione
n. 7-00225, il 17 marzo 2003, nella quale
posto che i docenti di stenografia e dat-
tilografia della classe di concorso A/75
rischiano di trovarsi senza lavoro, si im-
pegna il Governo ad istituire per gli stessi
la riconversione universitaria;

in Lombardia, con protocollo d’in-
tesa, sottoscritto il 23 settembre 2003, tra
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, la regione Lombardia
nonché il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, si prospetta l’eliminazione
dal sistema liceale degli istituti tecnici
commerciali, turistici e per periti aziendali
corrispondenti in lingue estere statali, con
un’operazione tendente ad introdurre
corsi triennali, di cui all’istruzione profes-
sionale, anziché favorirne la promozione
con il liceo economico;

i corsi triennali di « operatore com-
merciale » ed « operatore turistico » di cui
è cenno, precedentemente maturità pro-
fessionali di stato, sono stati soppressi dal-
l’inserimento dell’attuale « Progetto 92 »;

quanto sopra manifestato ingenera
l’obbligatorietà del docente, appartenente
alla classe di concorso – 75/A –, le cui
discipline sono insegnate negli istituti tec-
nici commerciali, turistici e periti azien-
dali corrispondenti in lingue estere statali,
a trasformare la propria classe di con-
corso – 75/A –, nella – 76/A –, di
pertinenza dell’istruzione professionale;
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ciò ingenera l’eliminazione di fatto
della classe di concorso – 75/A – senza
che sia sopraggiunta la riformulazione
delle classi di concorso e, quindi, del ruolo
docente che, attualmente, è nazionale non
regionale;

quanto prima sarà attuata la riforma
della scuola secondaria di secondo grado
di cui alla legge n. 53 del 2003 –:

quali improcrastinabili ed immediate
disposizioni ritenga di dover emanare af-
finché si aprano le trattative e venga, senza
indugio, convocato, al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’ente
unione professionale stenografica italiana
– organizzazione non lucrativa di utilità
sociale per la definitiva soluzione dei gravi
disagi psico-fisici e degli svantaggi econo-
mici riguardanti i docenti di stenografia-
trattamento testi-classe di concorso 75/A –
rispetto ai restanti insegnanti inseriti nella
medesima tabella « A » delle classi di con-
corso come dimostrano gli atti parlamen-
tari presentati anche, negli anni precedenti,
da eminenti rappresentanti dell’attuale Go-
verno, nonché, ad oggi, da politici della
maggioranza e dell’opposizione;

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare per dare attuazione ai corsi di
riconversione universitaria per i docenti di
stenografia-dattilografia-trattamento testi-
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione-classe di concorso – 75/A –
sentito l’Ente unione professionale steno-
grafica italiana – organizzazione non lu-
crativa di utilità sociale, onde evitare ul-
teriori e gravi discriminazioni rispetto al-
l’intero personale insegnante inserito nella
tabella « A » delle classi di concorso;

quali immediate decisioni preveda di
assumere al fine di non sopprimere la
classe di concorso – 75/A – con l’appli-
cazione di protocolli d’intesa, non ancora
suffragati da legge dello Stato e modifica
il ruolo docente, in quanto non viene
attuata la pari opportunità degli insegnanti
in discorso. (4-10138)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

a metà febbraio 2004 la società Oliit
del gruppo Luppi acquisiva la Ixfin di
Avezzano, azienda che produce schede
elettroniche, insieme ad altri cinque sta-
bilimenti operanti in Italia (Chieti, Rieti,
Scarmagno, Marcinese, Ivrea);

la Oliit, rilevava la proprietà ed as-
sicurava di avere da una Finanziaria ame-
ricana una somma consistente necessaria
per la gestione (dunque anche per gli
stipendi) delle fabbriche del gruppo ope-
ranti in Italia; tuttavia dopo tali assicura-
zioni i soldi non sono ancora pervenuti
alle aziende; la situazione è divenuta a tal
punto critica, che la società non ha ero-
gato gli stipendi ai lavoratori dal mese di
febbraio 2004;

scioperi e manifestazioni da parte dei
lavoratori e un incontro a Roma con il
dottor Gianfranco Borghini, responsabile
presso la Presidenza del Consiglio del
Comitato per l’occupazione, non hanno
portato alla soluzione del problema;

attualmente risulta all’interrogante
che nello stabilimento di Avezzano su 270
dipendenti, 140 sono in cassa integrazione
a rotazione e solo una minima parte ha
ripreso l’attività produttiva;

a causa del perdurare delle difficoltà
economiche si sta innescando una situa-
zione di forte tensione tra i lavoratori
aggravata dal fatto che da tempo i sinda-
cati cercano di avere notizie su quando
avverrà il versamento degli stipendi senza
ottenere risposte esaurienti;

il caso Oliit è un chiaro segnale di
una complessiva difficoltà del sistema pro-
duttivo marsicano, a cui si aggiungono i
casi Kidco e Fiamm –:
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